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Su dieci in cerca di lavoro otto hanno meno di 29 anni 
ROMA — Mettersi  in  pro-

prio  sta  diventando  un'alter-
nativa  diffusa  tra  quei  giovani 
che non  riescono  a trovare  la-
voro  né attraverso  il  colloca-
mento  né tramite  vie  dirette, 
queste  ultime  sempre  più 
fruttuose.  Un'analisi  compiu-
ta dalla  CGIL — sulla  base de-
gli  ultimi  dati  1SFOL — rileva 
che più  di  90 giovani  su 100 
arrivano  a varcare  la soglia  di 
un ufficio  o di  una fabbrica 
grazie  alla  famiglia  e al suo  si-
stema  di  relazioni  sociali:  vale 
a dire,  il  notabile  del  partito  al 

f overno,  il  parroco,  il  capo  del-
'ufficio  del  personale  contat-

tato  tramite  qualche  amico,  V 
artigiano  e il  commerciante 
che hanno  bottega  sotto  casa e 
chissà  quale  altro  espediente. 

Ma chi  trova  lavoro  è pur 
sempre  un fortunato.  La di-
soccupazione  giovanile,  infat-
ti,  continua  a crescere  in  Italia 
a un ritmo  di  50 mila  unità  an -
nue.  Dal '77 all'81  — sottoli-
nea la CGIL — la popola/ione 
complessiva  occupata  è au-
mentata  di  circa  680 mila  uni-
tà, ma di  questi  posti  di  lavoro 
solo  103 mila  sono  stati  occu-
pati  dai  giovani.  Il fenomeno 
sta assumendo  proporzioni 
drammatiche,  dato  che la fa-
scia  di  età tra  i 14 e i 29 anni 
rappresenta  ormai  ì'82,2% del 
totale  delle  persone  disoccu-
pate (quasi  2 milioni,  secondo 
gli  ultimi  dati  dell'Istat)  con-
tro  una media  dell'80,7'.'c  nel 
1980. 

La situazione  più  pesante  è 
tra  igiovanissimi  (14-19anni), 
per  i quali  si  registra  una di-
minuzione  complessiva  dell' 
occupazione.  Qualche  spira-
glio,  sia  pure  estremamente  ri-
dotto,  si  è aperto  per  la classe 
di  età 20-24 anni,soprattutto 

Ogni anno 50mila in più, 
e così l'esercito 

dei giovani disoccupati 
per  / maschi;  stazionane,  inve-
ce, le quote  di  occupazione  per 
chi  è tra  i 25-29 anni,  anche 
qui  —- però  — n scajiito  delle 
donne  che pure  hanno  aumen-
tato  sensibilmente  in  questi 
anni  la domanda  di  ingresso, 
in  condizioni  di  purità,  nel 
mercato  del  lavoro.  Dentro 
queste  cifre  ci  sono  cambia-
menti  rileganti,  sociali  ma an-
che psicologici  e comporta-
mentali.  L'insoddi^fa/ione  dei 
giovani  nei  controtiti  delle 
strutture  del  mercato  del  lavo-
ro ufficiale  è sempre  più  diffu-
sa e — rileva  la CGIL — si 
traduce  per  la prima  volta  nel-
la prevalenza  della  domanda 
di  lavoro  autonomo  rispetto  a 
quella  dipendente.  Si spiega-
no anche  così  le frotte  di  ra-
gazzi  e ragazze nelle  piazze 
delle  grandi  città  (oppure, 
proprio  all'ingresso  dell'uffi-
cio  di  collocamento,  come  ac-
cade a Roma) indaffarati  a 
fabbricare  collanine  e monili 
vari  da vendere  a turisti  e pas-
santi:  'Mille  lire  per  un bel  re-
galo!:  Il capitale  di  partenza, 
anche  per  il  più  modesto  labo-
ratorio  artigiano,  non  lo  si 
procura  certo  dietro  l'angolo. 

L'insoddisfazione  è aggra-

vata dal  fatto  che il  primo  /a-
vor o offerto  è nella  grande 
parte  dei  casi  di  qualifica  infe-
riore  alle  attese  e inadeguata 
al titolo  di  studio  posseduto 
dal  giovane  che si  affaccia  sul 
mercato  del  lavoro.  Anche  per 
(piato  un numero  sempre 
maggiore  di  giovani  decide  di 
non  proseguire  gli  studi  oltre 
la secondaria  superiore  e cerca 
subito  lavoro.  Fra i giovani  in 
cerca  di  occupazione  aumen-
tano  — afferma  lo  studio  della 
CGIL — coloro  in  possesso  di 
diploma:  dal  28,1 V del  1979 al 
29.9'è del  1981. mentre  i lau-
reati  calano  dal  4.1 'è al 3,2 ri 
nello  stesso  triennio.  Il disagio 
è accentuato  nel  Mezzogiorno, 
dove  il  70 ' i dei  disoccupati  ha 
un titolo  di  studio  (poco  meno 
del  4 '< una laurea,  il  30'c un 
diploma  superiore,  il  35'Y il 
diploma  di  scuola  media).  Se 
la disoccupazione  giovanile  è 
in  aumento  un po'  in  tutt'Ita-
lia  (anche  nel  triangolo  indu-
striale  del  Piemonte,  Lombar-
dia  e Liguria  sono  in  214 mila 
a cercare  lavoro,  in  un mercato 
segnato  dalla  crisi  della  gran-
de industria  e dalle  liste  dei 
cassintegrati),  è nel  Sud clic 
continua  a concentrarsi  il 

grosso  della  richiesta  di  lavoro 
con  percentuali  che allargano 
la forbice  tra  quota  di  occupa-
zione  e popolazione  presente 
sul  totale  dei  dati  nazionali 
(rispettivamente  30% contro 
il  35'è). 

'Sono  proprio  le grandi 
questioni  sociali  (giovani, 
Sud,  mobilità)  che compongo-
no questa  complessa  realtà  del 
mercato  del  lavoro  — coni -
menta  Annalola  Geirola,  della 
segreteria  nazionale  della 
CGIL — a imporre  l'urgenza 
della  riforma  del  collocamen-
to,.  Nei giorni  scorsi  i dirigenti 
sindacali  hanno  chiesto  a Spa-
dolini  di  introdurre  nel  pro-
gramma  del  nuovo  governo 
misure  concrete  per  sciogliere 
un tale  nodo.  'Infatti,  il  boi-
cottaggio  — dice  la compagna 
Geirola  — è politico,  e lo  di-
mostrano  da un canto  l'intero 
iter  della  legge  in  Parlamento 
e, dall'altro,  le reticenze  del 
governo  nei  confronti  della 
sperimentazione.  Eppure  gli 
strumenti  per  spezzare  la rou-
tine  burocratica  sono  stati  in-
dividuati,  alcuni  possono  esse-
re usati  già  oggi  se solo  l'esecu-
tivo  si  decidesse  a farlo». 

Un esempio?  Quello  del  col-
locamento  nel  Salernitano, 
sotttatto  dopo  un a lunga  bat-
taglia  sindacale  alla  tlonga 
manust  della  camorra,  con  ben 
13 mila  assunzioni  stagiona!} 
nelle  industrie  conserviere  av-
venute,  per  la prima  volta,  con 
i crismi  della  regolarità.  «Afa 
vincere  una battaglia  — av-
verte  l'esponente  della  CGIL 
— non  significa  concludere  la 
guerra,  anzi.  Ed è alla  prova 
dell'intera  campagna  di  lavo-
razione  del  pomodoro  che 
chiamiamo  oggi  tutti  i poteri 
pubblici: 

L'esperienza  insegna  (è il 
caso  della  delibera  della  Re-
gione  Campania  che prevede 
l'assunzione  negli  enti  locali 
per  le qualifiche  medio-basse 
attraverso  il  collocamento,  de-
gli  stessi  accordi  per  la forma-
zione  professionale  nelle  aree 
terremotate  da ricostruire  ed 
anche  di  alcune  misure  contro 
il  caporalato  in  Puglia)  che 
senza una vigilanza  attenta  e 
dei  provvedimenti  organici  re-
stano  varchi  enormi  al sabo-
taggio.  'Quello  della  riforma, 
allora,  è un appuntamento  de-
cisivo,  anche  per  regolare  una 
volta  per  tutte  i poteri  delle 
parti  sociali  nella  gestione  del 
mercato  del  lavoro,  dal  collo-
camento  alla  mobilità.  È in 
questo  vuoto  — commenta 
Annalola  Geirola  — che si  in-
seriscono  sentenze  come  quel-
le dei  pretori  milanesi  che,  al 
di  la delle  questioni  giuridi-
che,  non  tengono  conto  di  qua-
le sia  la vera alternativa  alla 
contrattazione  collettiva:  il  to-
tale  arbitrio  del  padronato 
nell'assumere  e nel  licenziare». 

Pasqual e Cascell a 

a miseria del «terzo mondo» nei dibattit i e nelle mostre al meeting dell'Amicizi a 

I «nuov i cattolici » a Rimini : una scure 
che tagl i la radic e del sottosvilupp o 

Un o e e - e «favelas» un nuovo umanesimo - e messe a punto 

Nostr o servizi o 
 — Gli occhi grandi e 

profondi di un bambino sem-
brano specchiere il mondo die-
tr o un grappolo di povere cose: 
Becchi rovesciati, lamiere ondu-
late, frammenti indefinibili , 
panni stesi. Sono le «favelas* 
brasiliane, i quartier i suburba-
ni fatti di baracche ammontic-
chiate lungo pendii o diretta-
mente all'ombr a dei grattacieli. 
Come le «barriadas» e le «bidon-
villes», esprìmono fisicamente 
un ordine economico interna-
zionale iniquo, che produce mi-
seria, abbandono e guerre. 

 grandi cechi del bambino 
«favelado» sembrano guardare 
stupiti il visitatore della mo-
stra, una delle tante che fanno 
da cornice alla sagra d'agosto 
dei i cattolici* . Un'altr a 
mostra, l volto dell'uomo*, cu-
rata dallo scrittore e critico d' 
arte o e , racco-
glie trenta opere di altrettant i 
artist i di tre generazioni del 
'900: volti e figure accomunate 
dall'intent o di contatto dirett o 
con la realtà. a «è ancora pos-
sibile oggi — chiede e i 
nella presentazione al catalogo 
— ritornare a dipingere un ri -
trattot , quando la realtà dell' 
uomo e la sua identità vanno 
perdendo di senso e rirtTangono 
oscure? 

 ragazzi del «meeting», con la 
loro unica verità diritt a e liscia 
come un monolite, sono qui a 
gettare scandagli nel tentativo 
di scoprire un «nuovo umanesi-
mo* sotto la crosta della civilt à 
dei consumi, dei messaggi pub-
blicitari , degli «opinion leader*, 
dei persuasori occulti e palesi. 
Forse guardando meglio gli oc-
chi del ragazzo «favelado* si po-
trebbe trovare modo di co-
struirl a davvero questa «società 
dell'uomo*, privilegiando il 
confronto sulla concreta possi-
bilit à di un reciproco riconosci-
mento di valori. 

e «favelas*  e del mondo 
cosiddetto Terzo si è parlato ie-
ri al meeting durante una tavo-
la rotonda all'americana (con la 
gente che rivolge domande), 

presenti Andrew Young, sinda-
co di Atlanta ed ex ambasciato-
re statunitense all'ONU, -
berto Calderon Berti, ministro 
per  l'Energia e le e del 
Venezuela, o , respon-
sabile del centro «Pio » 
di Tokio. 

a più delle parole ufficial i 
valgono le immagini dei «fave-
lados*. Sono milioni di persone 
emigrate dalle terre di origine; 
qualche volta a causa della sic-
cità, più spesso — ricordano i 
promotori del «meeting*  — in 
seguito a ben orchestrate cam-
pagne pubblicitari e volte a 
creare sacche di manodopera a 
costo minimo. Così la gente va 
in città credendo di trovare la-
voro e sicurezza; vi trova invece 
occupazioni saltuarie e fame.
detentori del potere non hanno 
nessun interesse a sostituire le 
sterminate distese di baracche 
con abitazioni decenti. «Eppure 
ci sono nelle favelas dei caratte-
ri di umanità, dei valori vissuti, 
che rappresentano una speran-
za universale*. Che un cattolico 

cerchi nel cristianesimo la sto-
ria  «contro l'alienazione, lo sco-
raggiamento, l'individualism o 
e la indifferenza», è abbastanza 
naturale. Uno di questi cattoli-
ci, padre Pigi Bernareggi, con-
divide la dura esistenza dei «fa-
velados» di Belo , e 
ha collaborato a raccogliere il 
materiale documentaristico 
della mostra. l problema'che 
riguard a tutt i — e del quale si è 
discusso ieri al «meeting*  — è 
come «porre la scure alla radice 
dell'albero» e cambiare davvero 
la situazione del pianeta. Sono 
sufficienti i cosiddetti aiuti? 

Una risposta è stata suggeri-
ta dall'economista Giuseppe 
Scidà: «Uno sviluppo autentico 
non può esaurirsi nel mero pro-
gresso economico, misurato at-
traverso la crescita del prodot-
to nazionale lordo e dei consu-
mi di lusso, appannaggio delle 
esigue "élites"  della borghesia 
nazionale. È qualcosa di più ra-
dicale, è soprattutto lo sviluppo 
dell'uomo*; attraverso tre o-
bìettivi da conseguire simulta-

neamente: «la soddisfazione dei 
bisogni umani materiali e im-
materiali ; la crescita di effica-
cia del sistema produttivo ; il 
conseguimento del fine che si 
propongono tutt i i diversi sog-
getti sociali, compatibilmente 
fra loro e con le risorse disponi-
bili* . 

Naturalmente il meeting non 
vola sempre come l'airone; la 
sua esistenza è anche terrena e 
non priva di polemiche. Una è 
esplosa ieri dopo che un quoti-
diano romano aveva annuncia-
to che Comunione e -
ne ha assunto il controllo del-
l'aAwenire», portavoce ufficio-
so della Conferenza episcopale. 

e farebbe parte di 
un disegno moderato caldeg-
giato dallo stesso l Woy-
tjla . È vero? l quotidiano 
"Avvenire "  — risponde l'Uffi -
cio stampa del "meeting"  — è e 
resta della chiesa italiana; mol-
to semplicemente è stato fatto 
un piano di rilancio del giorna-
le, piano che prevede l'allarga-

Bimb a tolt a ai genitor i detenut i 
Protest a direttor e del carcer e 
A — «Una decisione presa in via precau-

zionale, in attesa di conoscere meglio la persona-
lit à dei genitori della bambina»: cosi il giudice del 
tribunal e dei minori di Venezia, Giampaolo Fio-
rio, ha definito il provvedimento da lui firmat o 
che ha sottratto la piccola Tamara Silvia -
rone, nata il 30 luglio scorso, al padre e alla ma-
dre, entrambi reclusi nel carcere di . 

a a , 30 anni, e e -
carone, di 25, erano stati arrestati il 23 marzo 
scorso per  tentativo di rapina e, successivamen-
te, condannati dal tribunal e di o a sei anni 
di reclusione. a bambina era nata nell'ospedale 
di ; la madre, tornata in carcere 12 ore 
dopo il parto, non l'ha mai vista, perché il 17 
agosto il tribunal e dei minori ha affidato la picco-
la ad un istitut o per  l'infanzi a di Padova. 

«Abbiamo chiesto gli atti del processo di a 
a i e e o — ha detto 

il giudice Fiorio — per  avere un quadro più preci -

so della situazione. Successivamente, come di-
spone la legge, i genitori saranno ascoltati. Poi, il 
tribunal e deciderà, tenuto conto che la Costitu-
zione prescrive che il bambino, se possibile, resti 
con la famiglia naturale*. 

l direttor e del carcere di o ha osservato 
invece che, se il provvedimento del giudice è cor-
retto dal punto di vista giuridico, «non appare 
giustificabile da quello umano*. 

l dott. Fiorio ha agito senza consultarci — ha 
aggiunto il dott. e i — solo sulla base della 
relazione di un'assistente sociale del comune. Per 
di più la casa circondariale di o ha- una 
sezione infantil e fra le più attrezzate . 

a compagna onorevole a Cominato ha 
visitato la casa di pena per  rendersi conto della 
situazione. Tutt o — ha detto — era pronto per 
accogliere Tamara Silvia: era stata allestita una 
cella speciale per  la madre e la figlia e, con una 
colletta tra guardie e reclusi, era stata comprata 
Jj  culla. 

mento del consiglio di ammini-
strazione. Considerato l'inte-
resse che parte del mondo cat-
tolico ha dimostrato in questi 
anni per  il settore delle comu-
nicazioni (vedi la creazione del 
settimane l sabato"), alcune 
persone protagoniste di queste 
attivit à editoriali , assieme ad 
altre, sono state chiamate a far 
parte del Consiglio di ammini-
strazione e quindi a collaborare 
al programma di rilancio del 
giornale». 

Che sia del tutt o una smenti-
ta non mi sentirei di affermar-
lo. a perché si parla sempre e 
soltanto di Comunione e -
razione? i o Formigo-
ni, responsabile nazionale del 

o Popolare, ha steso 
personalmente un comunicato 
per  dolersi del fatto che «diversi 
organi di stampa» attribuiscono 
a 1 a paternità dell'organiz-
zazione del «meeting»; «stupisce 
questa insistenza su una noti-
zia che non corrisponde mini-
mamente al vero, dal momento 
che è ormai universalmente no-
to che il "meeting"  viene orga-
nizzato dal o Popola-
re, dall'editorial e Jaca Book, 
dal settimane  sabato"  e dal 
centro culturale l portico del 
vasaio": movimenti e organiz-
zazioni completamente autono-
me, con una precisa identità e 
che si sono guadagnate ormai 
da anni notorietà e stima nella 
società italiana». 

a poi, in serata, il «mee-
ting*  è tornato a volare nei cieli 
alti grazie alla e dell'e-
roe»; letture epiche, nella stu-
penda piazza Cavour, di Ome-
ro, , Turoldo, Tasso, -
vill e e Cervantes, interpretate 
da Nando Gazzolo, Franco 
Graziosi, Paola , Etto-
re Toscano. Una serata indi-
menticabile. che ha interrott o i 
riti  pagani di una i mon-
dana ormai rarefatta. Anche se 
l'epka bellezza di Omero, -
te e Cervantes andrebbe forse 
stemporata nel pensiero di 
Brecht: «Sventurata la terra 
che ha bisogno di eroi». 

Flavio Michelìni 

Nuova udienza e nuovo rinvi o del tribunal e di o 

Ambrosiano : il PM chied e 
lo stato di insolvenz a 

e 24 e pe e e i - l vecchio consiglio di am-
e insiste: «tutto andava bene» - a a di 450 i 

MILANO — I tr e commissar i liquidator i (da sinistr a a destra ) Martinelli , Spreafic o e Gerin i 

O — Anche la seconda 
udienza per  discutere sulla sol-
vibilit à del vecchio Banco Am-
brosiano si è esaurita senza 
concludere la vicenda: sul tavo-
lo dei giudici si sono accumula-
te altre memorie nelle quali i 
rappresentanti il vecchio consi-
glio d'amministrazione, si sfor-
zano di dimostrare come insol-
venza non ci sia, non ci sia mai 
stata, non sia possibile parlar -
ne. 

Così il presidente del tribu -
nale Giovanni o Cascio, un po' 
dopo le 13, ha deciso di sospen-
dere il dibattimento, e di con-
cedere alle parti un altro lasso 
di 24 ore per  presentare even-
tuali memorie supplementari. 

, finalmente, si 
potrà giungere a una conclusio-
ne. a difficilment e prima del-
la fine della settimana l'attesa 
sentenza verrà depositata. Agli 
atti comunque ora figura anche 
la requisitoria del pubblico mi-
nistero a a , 
che ha sostenuto che deve esse-
re accolta la richiesta di dichia-
razione dello stato di insolven-
za avanzata dai commissari li -
quidatori . 

a sostanza della tesi difen-
siva del vecchio consiglio è 
quella di cui abbiamo eia dato 
notizia: nella relazione dei com-
missari liquidator i non c'è «uno 
stato patrimoniale attendibile*; 
di conseguenza «non si capisce 
quale sia il rapporto tra attivo 
liquid o e debiti a breve e, per-
tanto, non si capisce se esista 
uno stato di illiquidita* . A loro 
giudizio, anzi, il banco era fiori -

o, lo dimostrerebbe il fatto 
che si sono trovate immediata-
mente sette banche per  rilevar -
lo, e che altre pare premano per 
entrare nell'affare. Addirittu -
ra, concludono, l'intervent o più 
che un salvataggio sarebbe un 
investimento, e propri o in fun-
zione di questo investimento 
sarebbe stata decretata la fine 
del vecchio Ambrosiano. 

, una «manovra po-
litica*  giocata non si sa bene da 
chi sulla pelle dell'Ambrosiano 
e dei suoi azionisti. 

Nel loro disperato tentativo 
di salvale non si sa bene quale 
salvabile, i vecchi consiglieri 
arrivan o ad affermare nella lo-
ro memoria che i liquid i non 
mancavano e non potevano 
mancare, poiché banche italia-
ne e straniere continuarono a 
depositare presso l'Ambrosiano 
anche durante gli ultim i mesi: 
dimenticando che propri o dall' 
intemo del Banco si tentò di 
giustificare il crack, asserendo 
che erano venuti a mancare i 
depositi interbancari e che solo 
un paio di giorni fa l'ex vice 
presidente di Calvi, o 

, affermò che responsa-
bile del collasso è stato il venir 
meno del «capitale fiducia». 

Per  conto loro, ma in modo 
indipendente, un tentativo a-
nalogo stanno facendo anche 
altr i due personaggi che in que-
sti giorni fanno del loro meglio 
per  attirar e l'attenzione della 
stampa. a loro partita , pare, si 

Sottoscrizione: oltre il 60 per  cento 
Prosegue in tutt e le organizzazioni dei Partit o la campagna di 

sottoscrizione per  la stampa. Ecco oggi la graduatoria della deci-
ma settimana, quella a cavallo di Ferragosto, durante la quale è 
stato raccolto oltre un miliard o di lire. Oltr e dodici miliard i — 
pari al 61,05 per  cento dell'obiettivo — è la cifra sinora raggiun-
ta. n questi giorni si intensifichi l'impegno delle federazioni 
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361.000000 76.81 

33.000.000 76.74 
94 261.500 75.41 
60000000 75.00 
35.100.000 74.68 

130.000000 72.22 
77.000000 70.00 
38.000.000 69.09 

109.000.000 68.99 
150600.000 68.45 
86.762.000 66.74 

220.000.000 66.67 
845.000.000 65.00 

Venezia 
Triest e 
Trento 
Piacenza 
Como 
Gorizi a 
Viterb o 
Savona 

a 
Alessandri a 
Biella 
Parma 
Grosset o 
M. Carrara 
7 crin o 
Cagliar i 
Pavia 
Imperi a 
Taranto 
Pisa 
Oristan o 
Ragusa , 
Udine 
Prosinone 
Ancon a 
Bresci a 

162.500.000 
70.000.000 
38 700.000 
86210811 
72.000.000 
65.550.000 
55800.000 

129.908.690 
15000.000 

119643.500 
50.150.000 

141.000.000 
137.995.600 
54.000.000 

350.000.000 
57.200.000 

125.800.000 
36.843.900 
47.972.000 

202.608.000 
12.100000 
35.750.000 
54.813500 
37.830.400 
83.722345 

205.000.000 

65.00 
64.81 
64.50 
63.86 
62.61 
62.42 
62.00 
60.42 
60.00 
59.82 
59.00 
58.75 
58.72 
58.70 
58.33 
57.20 
57.18 
56.68 
56.44 
5628 
55.00 
55.00 
54.81 
54.04 
54.01 
53.95 

Matera 
Rieti 
Pordenon e 
Palermo 
Temi 
Pesaro 
Ascol i P. 
Perugi a 
Avezzano 
Pescara 
Padova 
Avellin o 
Roma 
Caltanis . 
Tempio P. 
Chiet i 
Rovig o 
Viareggi o 
Vercell i 
Brindis i 
Bergam o 
Catania 
Genova 
L'Aquil a 
Agrigent o 
Siena 

32.300.OUO 53.83 
13 364.900 53.46 
31.823.750 53.03 
68.800.000 52,92 

105000.000 52,50 
157284287 52,43 
62.860.800 52,33 

122200000 52,00 
18.180.000 51.94 
41220.520 51.52 
85.7CO.000 51.47 
15.384.000 5128 

-409.000.000 51.12 
23.000.000 51.11 
10250.000 5025 
27.500.000 50.00 
72.500.000 50.00 
75.000.000 50.00 
39.558000 49.45 
35.000.000 46.67 
65291.000 46.64 
32200.000 46.00 

270.000.000 45.76 
25.020.000 45.49 
27.000.000 45.00 

144.000.000 45.00 

Macerata 
Cuneo 
Nuoro 
Lucc a 
Croton e 
Messin a 
Caserta 
Sondrio 
Salerno 
Reggio C. 
Trapan i 
Verona 

o 
Pistoi a 
Lecce 
Foggi a 
Catanzaro 
Benevento 
Latin a 
Ast i 
Carbonia 
Vicenza 
Napol i 
Bellun o 
Firenze 
Arezzo 

33.500.000 
22.000.000 
30.000.000 
17.000.000 
28.000000 
23200.000 
31.575.000 
15.000.000 
28.749.000 
27.880000 
26.500.000 
63.000.000 

146.351.000 
79040.000 
33.765000 
53125.000 
24.750.000 
12200000 
30 824300 
12 691.500 
12 000000 
21.500.000 

130.000.000 
11.000.000 

245.000.000 
55000.000 

44.67 
44.00 
42.85 
42.50 
42.42 
42.18 
42.10 
41.66 
41.07 
41.00 
40.77 
40.65 
38.51 
38.00 
37.52 
36.64 
36.40 
34.86 
3425 
33.39 
33.33 
33.08 
30.95 
28.95 
27.68 
25.58 

GRADUATORIA R£G. 

VALLE D'AOSTA 
EMILIA ROMAGNA 
TRENTINO A A 
LOMBARDIA 
PIEMONTE 
BASILICAT A 
FRIULI V.G. 
ABRUZZO 
SARDEGNA 
SICILIA 
LIGURIA 
VENETO 
UMBRIA 
MARCHE 
LAZIO 
TOSCANA 
MOLISE 
PUGLIA 
CALABRIA 
CAMPANIA 

117.44 
84.89 
69.67 
64.71 
61.95 
61.13 
59.57 
56.39 
55.39 
5523 
53.89 
53.64 
52.23 
51.90 
50.87 
39.21 
37.45 
36.76 
35,96 
34.59 

gioca più fuori che dentro l'aula 
di giustizia. Ci riferiam o ad Al-
do t e del suo avvocato 

o Savoldi, due personaggi 
dei quali si è già parlato in pas-
sato poiché entrambi furono in-
terrogati , come testi, in relazio-
ne alla fuga di Calvi e all'atten-
tato di . a se ne era 
parlato anche in un passato 
meno recente. 

i t si ricorderà for-
se che nel maggio '80 venne 
condannato a quattro anni 
(due condonati) per  la truff a 
della ricostruzione del Vajont. 

o nota la vicenda giudizia-
ria  di Savoldi, il quale sub! un 
firocesso (concluso con un'asso-
uzione in appello) sotto un'ac-

cusa di estorsione. 
o alla metà degli anni 

70 — questa l'imputazione — 
egli avrebbe ricattato un altro 
banchiere con le carte non tutt e 
in regola, Ugo e , del 
Banco di : se non avesse 
finanziato la campagna eletto-
rale di Agostino Frau, deputato 
de, questi avrebbe sollevato il 
suo caso con un'interpellanza 

parlamentare. e a ripar ò 
in Svizzera, a buon conto, e di 11 
fece partir e la denuncia. 

Ora Savoldi, in rappresen-
tanza di t «e altri» , ha 
tentato addirittur a di far  so-
spendere il giudizio in corso 
sull'Ambrosiano con un ricorso 
presso la Corte di Cassazione 
nel quale si sostiene la non 
competenza giurisdizionale del 
Tribunal e milanese a pronun-
ciarsi sulla questione. 

A suo giudizio, la notifica ai 
giudici del deposito del ricorso 
avrebbe dovuto avere l'effetto 
di una sospensione immediata 
dell'udienza, in attesa della de-
cisione della Suprema Corte. 

11 presidente o Cascio non 
deve aver  attribuit o all'att o lo 
stesso valore, visto che ha con-
tinuato a condurre l'udienza. 
Pare che la qualifica di credito-
re con la quale il t pre-
senzia al dibattimento non sia 
finora sufficientemente docu-
mentata e che, di conseguenza, 
né lui né il suo legale abbiano la 
veste giuridica per  presentare 
un simile ricorso. 

Per  parte sua, t ha
ripreso, parlando coni giornali-
sti, l'avventurosa proposta lan-
ciata in occasione della prima 
udienza: c'è un gruppo di azio- , 
nisti, vecchi e nuovi, italiani ed 
esteri, piccoli e grandi — aveva 
fatto sapere — disposti a met-
tere sul tavolo 200 miliardi . i " 
mattina la cifra era inaspetta- ' 
temente cresciuta fino a 450: . 
abbastanza, secondo , . 

Bit estromettere dal Nuovo . 
anco il «poo  delle sette ban-

che. 
n alternativa, gli aspiranti -

azionisti potrebbero acquisire 
la Centrale, oppure il 47 per 
cento del pacchetto azionario , 
del «Corriere». Beninteso, 
neanche un nome dietro queste -
sbalorditive proposte. 

a la cosa anche più curiosa 
è che su questo programma di 
intervento nessuna parola è 
stata finora pronunciata né da-
vanti ai commissari straoridna- ' 
ri , né. ora, davanti ai giudici del
tribunal e che deve decidere sul- -
la liquidazione. - -

Paola Bocca rdo 

Nella Consob tutt i 
concordi con le 

dimissioni di i 
O — n una intervista 

all'Ad n s uno dei quat-
tr o commissari della Consob 
Enzo i ha spiegato i 
motivi per  i quali, pur  condi-
videndo l'operato dì Guido 

i e le ragioni che lo hanno 
indotto alle clamorose dimis-
sioni dalla presidenza della 
Commissione, non hanno rite-
nuto opportuno seguirne l'ini -
ziativa: «Tutti i commissari — 
ha affermato i — 
hanno condiviso e condivido-
no l'amarezza (di ) per  le 
carenze normative, struttural i 
e funzionali della Consob tut -
tora esistenti. e dimissioni di 
tutt a la commissione non a-
vrebbe aggiunto niente al va-
lore del gesto attuato dal per-

sonaggio più' rappresentativo 
e avrebbero privato il paese di 
un servizio che, pure talvolta 
misconosciuto, non per  que-
sto è da ritenere meno essen-
ziale». 

i ha chiarit o che la 
quotazione ufficiale in Borsa 
imposta all'Ambrosiano non 
poteva corrispondere ad «una 
sorta di blasone» per  il gruppo 
Calvi, dato che la società era 

; attiva e costante 
la circolazione dei suoi titoli , 
ingenti le dimensioni dell'im-
presa». 

Secondo i la quota-
zione ufficiale ha «gravato 1' 
Ambrosiano di responsabili-
tà» e non intendeva «promuo-
vere nessuno, tanto meno e-

saltare o garantire una gestio-
ne». a quotazione del o 
di Calvi gli ha imposto infatt i 

§li «oneri della trasparenza e 
ella assoggettazione ad una 

valutazione più aperta di un 
titol o che da tempo possedeva 
tutt i i requisiti pVr  affrontar e 
il mercato ufficiale: mercato 
che dimostrò subito le sue 
perplessità facendo perdere 
colpi al titol o rispetto alle 
quotazioni raggiunte nel mer-
cato ristretto». 

i ha escluso ulterio-
ri  polemiche o interferenze tra 
Consob e Bankitalia: «Ognuna 
per  le propri e competenze as-
solvano funzioni di pari digni-
tà. anche se nel caso delrin-
solvenza bancaria l'attual e or-
dinamento consente di sacri-
ficare il risparmio azionario a 
quello bancario». Questa an-
notazione — insieme alla la-
mentela per  l'esclusione della 
Consob dalle decisioni circa le 
sorti dell'Ambrosiano assunte 
dal Cicr  (comitato per  credi-
to) e dal pool di sette banche 
— ha rappresentato l'unica 
nota polemica delle dichiara-
zioni di . 

i i piccoli azionisti 
O — Un gruppo di piccoli azionisti dell' 

Ambrosiano si sono ieri riuniti a  Sanremo per 
decidere le iniziativ e da assumere «a tutela dei 
loro diritti» . All a presenza di oltr e 80 azionisti 
portator i di circa 200.000 azioni l'aw. Giuseppe 
Botta di Como (che rappresenta il comitato di 
piccoli azionisti della zona comasca, portator i a 
suo avviso di un pacchetto rappresentante il 4 % 
del Banco) ha detto che «sarebbe pericoloso farsi 
prendere dal panico con azioni emotive che po-

trebbero essere controproducenti». Secondo 
l'aw. Botta «nei confronti delta nuova società i 
vecchi azionisti non possono accampare dei dirit -
ti , vi è solo l'aspettativa che venga riconosciuta la 
loro insostituibilit à nella vita dell'istituto». «Oc-
corre perciò — ha proseguito Botta — attendere 
con calma i prossimi sviluppi e solo nell'ipotesi 
che nulla vanga riconosciuto ai vecchi azionisti, 
ci si potrà muovere anche con la solidarietà di 
altr i a noi vicini». Una nuova riunione è prevista 
per  settembre a Sanremo. 

e giovani nel o 

Tornavan o dal concerto : 
ferit i a posto di blocc o 

Dal nostr o corrispondent e 
POTENZA —  carabinieri 
hanno sparato ad un posto di 
blocco istituit o alla periferia di 
Tursi , un grosso centro del -
terano, dopo una rapina consu-
mata ai danni di una gioielleria 
ed hanno ferito due ragazzi 
scambiandoli per  i rapinatori. 
Giovanni Castellucci, 19 anni, è 
ricoverato in gravi condizioni 
nel reparto rianimazione dell'o-
spedale di Taranto. a raffica 
di mitr a ha leso organi vitali , il 
fegato, i reni, provocando inol-
tr e ferit e multiple. o gio-
vane, o Violante, 18 an-
ni, è stato operato all'ospedale 
di Carbonara, una frazione di 
Bari . .1 medici hanno estratto 
una pallottola dal gluteo sini-
stro. 
. a meccanica del grave epi-

sodio non è stata ancora rico-
struit a ufficialmente e molti 
particolar i restano ancora o-
scuri. Si sa, però, che i giovani, 
che rientravano domenica not-
te da un concerto, non hanno 
forzato il posto di blocco. Ad 
escluderlo è stato il dottor 
Grassano, il magistrato di tur -
no alla Procura della -
ca di a che coordina le in-
dagini avviate dal vice-pretore 
di Pisticci Sinisi. 

l posto di blocco non è stato 
forzato e i due giovani sono si-
curamente estranei alla rapina 
di Tursi», è la secca battuta del 
dottor  Grassano che ha rott o il 
lungo silenzio degli inquirenti . 

à dei ragazzi alla ra-
pina è in certo qua! modo con-
fermata dall'arresto di Gerin O-

liviero, un elettrauto di 20 anni 
di Poiicoro, da parte dei carabi-
nieri del centro jonico ed indi-
cato come l'uomo con la pistola 
che ha minacciato, insieme con 
due donne, pare già identificate 
e ricercate attivamente, la pro-
prietari a della gioielleria di 
Tursi , a -
dro di 52 anni (la rapina avreb-
be fruttat o 70 milioni in oggetti 
d'oro). 

a sorella di o Vio-
lante, il giovane alla guida della 

» verde bloccata dai ca-
rabinieri , ci riferisce la versione 
raccontata dal fratello.  giova-
ni si sono fermati appena qual-
che metro dopo l'al t intimato al 
posto di blocco di Tursi. A que-
sto punto — racconta la ragaz-
za — qualcosa ha insospettito ì 
carabinieri . n paese sì era dif-
fusa la voce che il Violante, ap-
pena diciottenne, non avetae la 
patente e che quindi avrebbe 
tirat o dritt o di fronte al posto 
di blocco. E la sorella a smenti-
re la circostanza ricordando 
che o ha conseguito la 
patente sia pure da pochi mesi. 

Artur o GigNo 
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